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PEOPLE MEET IN THE 
RE-CYCLED CITY

People meet in the re-cycled city affronta il tema della partecipazione 
attiva dei cittadini ai progetti di riuso e riciclo degli edifici e delle aree 
abbandonate.
Intervenire sull’enorme spreco di merci e di risorse rende possibile 
soddisfare le esigenze con una migliore utilizzazione dei manufatti e 
ridurre al contempo gli effetti negativi prodotti nell’ambiente. Questa 
azione che, rispetto a quanto in essere, costituisce una inversione di 
tendenza deve, per risultare effettivamente incisiva, essere diffusamente 
praticata e quindi partecipata dai cittadini.
Nell’aprire il progetto alle comunità, nel rispondere alle reali esigenze 
e ai desideri delle stesse, i progettisti affronteranno modalità operative, 
diverse da quelle consolidate, che li potrebbero condurre a superare 
quell’autoreferenziarsi disciplinare, che tanto frequentemente li ha 
astratti dalla società e resi succubi di una limitata tipologia di committenti, 
e a confrontarsi con temi e comportamenti che stimoleranno in loro una 
creatività applicata alla risoluzione di problemi e al soddisfacimento delle 
richieste delle comunità stesse.
Nella pubblicazione sono state raccolte riflessioni, ricerche ed esperienze 
di ricercatori e operatori, ritenendo che la rileggibile vicinanza di intenti, 
seppure espressa con linguaggi e metodi diversi, palesi con chiarezza le 
grandi potenzialità esistenti per trasformare l’attuale modello culturale 
troppo spesso sotteso da logiche demagogiche e di consumo.
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Gli scarti del processo di sviluppo e trasformazione del territorio – scrivevo 
pochi anni fa a conclusione di una ricerca sul Landscape of Waste [Bocchi 
R, (2012), The waste land-scape. Frammenti di pensiero per un’ipotesi di 
paesaggio come palinsesto, in: OPEN Papers, Scritti sul paesaggio, ETS] - 
possono forse essere, in analogia col metodo e la poetica suggeriti da 
T.S.Eliot in The Waste Land, i frammenti di un discorso-paesaggio da 
sovrascrivere-sovradisegnare nello spazio-tempo di luoghi che appaiono 
oggi rifiutati. Quel che possiamo tentar di fare – dicevo allora - è disegnare 
un processo (con tutte le variabilità e adattività possibili) che costruisca 
relazioni (spazio-temporali) fra quei frammenti-scarti: un merz-bau 
dadaista à la Schwitters, più che un quadro cubista, dove ad un metodo 
scompositivo si preferisca un metodo ri-compositivo, dove il divenire e 
quindi la dinamica temporale, il mutamento, sia attentamente considerato 
e incorporato e tuttavia non tanto in funzione “analitica” ma propriamente 
in funzione “proiettiva”, “progettuale”.
Ma per far questo – aggiungevo – come sembra ammonire il metodo 
“mitico” suggerito da Eliot, non è sufficiente il controllo del processo ri-
compositivo e di trasformazione; occorre darsi un’istanza di ordine finale. 
“La caratteristica del pensiero mitico, come del bricolage sul piano 
pratico – scriveva infatti Lévi-Strauss [Lévi-Strauss C. (1962), La penseé 
sauvage, Plon, Parigi, ed. it. Il pensiero selvaggio, Net, Milano, 2003] – è di 
elaborare insiemi strutturati, ma utilizzando residui e frammenti di eventi 

APPUNTI SU BRICOLAGE, 
RICICLO, MERZ-BAU E 
PRATICHE URBANE DAL 
BASSO
Renato Bocchi

>IUAV


